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4. NOTA PER IL VENERDÌ SANTO “IN PASSIONE DOMINI”  

INDICAZIONI  
Nel ma(ino del Venerdì Santo e del Sabato Santo abbia luogo la celebrazione comunitaria 
dell’Ufficio delle Le(ure e delle Lodi ma(utine. Si preparino per tempo dei fogli per tu(i! 
Nel Venerdì Santo, purtroppo, alcune realtà popolari, me(ono in ombra l’azione liturgica 
pomeridiana: la celebrazione della Passione del Signore deve avere il posto di privilegio 
durante tale giorno. Si faccia in modo che, tu(e le altre manifestazioni (processioni, Via 
Crucis, ecc.) abbiano il loro fulcro nella celebrazione della Passione e da essa ne scaturiscano. 
Per la celebrazione della Passione del Signore nel Venerdì Santo si seguano scrupolosamente 
l’indicazione della Le(era circolare Paschalis solemmitatis e del Messale Romano.  
  

5. MEMORIA DEL DOLORE DELLA B.V. MARIA PRESSO LA CROCE  
 

Per antica tradizione, la sera del Venerdì Santo si compiva nelle 
nostre chiese un pio esercizio in memoria del dolore sofferto 
dalla beata Vergine Maria presso la croce del Figlio e del suo 
stato di profonda solitudine dopo la morte di Gesù. In luogo del 
pio esercizio tradizionale sarà più conveniente inserire la 
memoria del dolore di Maria nella stessa azione liturgica con 
cui si celebra la Passione del Signore, in tal modo, infa(i, 
apparirà con più evidenza come la Vergine Maria sia unita 
indissolubilmente con l’opera della salvezza compiuta dal suo 
Figlio (cfr. Sacrosanctum Concilium, 103). Al termine dell’azione 
liturgica il celebrante si rivolge brevemente ai fedeli con queste 

o simili parole:  
Fratelli e sorelle, abbiamo adorato solennemente la croce, sulla quale il nostro Signore 
Gesù Cristo, morendo, ha redento il genere umano. Anche Maria era presente presso la 
croce del Figlio, per volontà di dio Padre. SopraQuQo in quel momento la spada, 
profetizzata da Simeone, le trafisse l’nima, e quella fu l’ora di cui le aveva parlato Gesù a 
Cana. Presso la croce la Madre forte, soffrendo immenso dolore con il suo unigenito e 
associandosi con animo materno al sacrificio di Lui, amorosamente ne condivise 
l’immolazione e acceQò dal Figlio morente, come testamento della carità divina, di essere 
la madre di tuQi gli uomini. Così Maria, nuova Eva, sorreQa dalla fede, rinvigorita dalla 
speranza e colma di amore, divenne modello di tuQa la Chiesa. Adorando, dunque, 
l’eterno disegno di Dio Padre, noi che abbiamo celebrato la memoria della passione del 
figlio, ricordiamo anche il dolore della madre.  
 

Dopo l’introduzione, il diacono (o lo stesso celebrante) invita i fedeli a raccogliersi qualche 
istante in preghiera silenziosa.  
 

Dopo la pausa di silenzio, si possono cantare alcune strofe dello Stabat Mater o altro canto 
che sia veramente ada(o a questa celebrazione per contenuto, espressione le(eraria e 
musicale. L’azione liturgica con la stessa memoria del dolore della B.V. Maria terminano con 
il silenzio.   


